Macina per grano e bimbe a scuola

SOLIDARIETÀ. Aiuti al Senegal nel ricordo della maestra Roberta 
20/03/2009
[image: image1.jpg]



In Senegal una scuola dedicata alla maestra Roberta Marchente

Ha preso corpo, in Senegal "Il sogno di Nenette", con la posa della prima pietra, nel tardo pomeriggio di lunedì, della scuola materna dedicata alla maestra Roberta Marchente e per la delegazione del terzo circolo in arrivo da Bassano (gli insegnanti Sara Campesan ed Emanuele Borsato, il direttore Aladino Tognon e il mediatore culturale Botol Ba) ogni giornata si sta rivelando particolarmente ricca di sorprese.
«Il sorriso dei bimbi, che hanno trasformato i nostri nomi in una filastrocca di benvenuto ("Bon-jour Al-dino' / mer-ci' beau-coup") con la quale ci salutano ogni volta che li incrociamo tra le capanne del villaggio - è la descrizione commossa del direttore Tognon - il desiderio di uomini e donne di renderci partecipi, nei momenti di convivialità, di tutto ciò di cui dispongono, il senso forte di comunità che in questi luoghi permea ogni aspetto della vita quotidiana. Un esempio tra tutti? - prosegue - Per muoverci lungo i quattrocento chilometri della strada nazionale che collega Dakar a Nenette, e poi lungo le piste in terra della savana, abbiamo affittato un fuoristrada».
L'autista, Ndik, è un ragazzo scaltro che, con il suo «C'est bien ?», cui segue l'immancabile «En forme?» apre ogni giornata dei bassanesi in Senegal: «Ecco - proseguono all'unisono i rappresentanti del terzo circolo - nei momenti in cui non è impegnata per noi, l'auto è diventata un bene condiviso dal villaggio e Ndik trascorre le giornate a fare la spola tra Nenette e gli abitati vicini».
Ci sono da portare un bimbo e una giovanissima madre dal dottore per un controllo? Arriva Ndik col suo fuoristrada; c'è da accompagnare un anziano al mercato? Pronto un posto in auto, recuperato tra pacchi e bagagli; qualcuno cammina stanco sotto il sole? Ndik ferma la vettura e aggiunge un passeggero alla comitiva che diventa subito colorata e simpaticamente rumorosa. 
«Momenti apparentemente piccoli ma talmente importanti - chiudono "les italiens" - da segnare la nostra permanenza a Nenette col suono del termine "gallé"». Parola che nella lingua locale significa "Casa".
Mercoledì, nella chiesa della SS. Trinità a Bassano, è stato dato l'ultimo saluto alla maestra Roberta, stroncata da un male che non perdona, a soli 56 anni. Ricordando il suo impegno per Nanette, i familiari e gli amici più stretti hanno lanciato l'idea di aprire una sottoscrizione per acquistare una macina per il grano da inviare in Senegal. 
L'operazione, attualmente, viene svolta manualmente dalle bambine senegalesi che sono costrette così a saltare le lezioni. Con la macina meccanica potrebbero, invece, frequentare regolarmente la scuola. 
La maestra Roberta, sensibile e generosa com'era, sarebbe stata la prima a offrire un contributo. La cifra da raccogliere è di 2500 euro. Con un po' di buona volontà il traguardo potrebbe essere raggiunto in breve tempo. 
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